
                                     RESTITUIRE STORIE DI COMUNITA’

                                                      Un paese ci vuole….un paese vuol dire non essere soli,

                                 sapere che nella gente,nelle piante,nella terra c’è qualcosa di tuo,

                                                                  che quando non ci sei resta ad aspettarti.

                                                                                                           Cesare Pavese

PROGETTO FORMAZIONE  in Rete ISTITUTI Storici dell’ EMILIA-ROMAGNA  e Istituto Storico di Mantova in collaborazione con LUA ( Libera Università di Anghiari)- Percorso Sperimentale di formazione di docenti e comandati sul metodo  biografia di comunità dell’equipe del prof. Duccio Demetrio
Istituto capofila-promotore del Progetto Sperimentale: Istituto per la storie e le Memorie del Novecento Parri E.R. Bologna
Comitato Scientifico: Nadia Baiesi,  Maurizio Bertolotti, Duccio Demetrio, Alberto De Bernardi,  Claudio Silingardi, Anna Sgherri, Anna Quarzi.
Coordinamento : Bologna-Ferrara- Mantova-Modena

Referenti fase formazione: Nadia Baiesi, Maurizio Bertolotti, Anna Quarzi, Claudio Silingardi
Gruppo di Progetto per l’organizzazione  e la conduzione dei lavori  1^ fase: Nadia Baiesi, Lorena Mussini e Agnese Portincasa (Bologna), Metella Montanari e Simona Bezzi (Modena), Anna Quarzi e Vito Contento (Ferrara), Maurizio Bertolotti e Marida Brignani (Mantova).

Destinatari: docenti comandati e insegnanti collaboratori degli istituti storici in rete Emilia-Romagna e Mantova, docenti interessati.

Periodo di svolgimento: da ottobre 2014 a aprile 2015 , anche in occasione del Settantesimo del 1944.
Durata della formazione : vedi progetto seguente

Sede: Istituto per la Storie e le Memorie del Novecento Parri E.R. Bologna- Via Sant’Isaia, 18.

Prospettiva e ragioni della proposta di Formazione:

 L’orizzonte di ricerca di questo percorso sperimentale di formazione si prefigge di coniugare una tecnica di scrittura autobiografica e memoriale, molto potente ed efficace, qual è quella messa a punto dal professor Demetrio e dalla sua equipe- definita Biografia di Comunità- con  luoghi e comunità che siano stati teatro di stragi o eccidi nazifascisti nel periodo 1943-1945, con particolare riguardo per la guerra ai civili e la strategia del terrore che caratterizza questo periodo e la nostra regione. L’occupazione nazista si avvale quasi sempre della forte collaborazione  del fascismo locale e della GNR, con indubbie e pesantissime responsabilità degli uomini e degli apparati della RSI,  secondo un paradigma di guerra alla popolazione civile che sarà ripetuto e sperimentato  innumerevoli volte sul nostro territorio, lungo la dorsale appenninica su cui correva la linea gotica; ma anche nelle città o in luoghi oggetto di rappresaglie e rastrellamenti per alimentare il lavoro coatto, così da disegnare, nella nostra regione e non solo,  una vera e propria “geografia dell’orrore” . Il corso di formazione nasce dall’intento di raccogliere le memorie individuali e collettive di queste comunità-colpite da eventi così traumatici-  conservandole quale patrimonio culturale e sociale comune, ( LUDO ARCHIVIO delle STORIE?) e dalla consapevolezza che proprio le storie individuali (tutte le storie individuali)  sono partecipi di una storia collettiva che mette in luce gli aspetti meno indagati e spesso trascurati dalla ricerca storica: quelli che hanno a che fare  con i sentimenti, le emozioni, le spinte ideali, i sogni, i progetti che accompagnano e determinano il corso di un’esistenza e spesso restano senza voce o si sedimentano in memorie familiari o collettive. Restituire alla ricerca storico-memoriale queste memorie individuali e collettive è la finalità prioritaria di questo percorso di formazione che, a partire da una prima fase di aggiornamento di docenti comandati e docenti interessati su questa tecnica di biografia di comunità, si articolerà poi, in via sperimentale, nell’applicazione di  questa tecnica a comunità di luoghi teatro di stragi o di altro evento traumatico, come studio di casi che meritano di essere esplorati  e verificati per quanto, come e che cosa si è trasmesso o no di quelle memorie dell’evento  alle generazioni che si sono succedute nel luogo stesso. E’ importante inoltre che le storie narrate diventino testo scritto, vengano conservate e pubblicate perché possano essere, a loro volta, strumento di riconoscimento e di adesione alla comunità oppure si prestino ad essere utilizzate in contesti diversi ( ricerche storico-memoriali specialistiche, letture espressive pubbliche, teatro di narrazione,occasione di incontri e scambi generazionali etc.). Infine, poiché anche i luoghi raccontano, a voce alta o sottovoce, la loro storia e lo fanno attraverso i loro segni, anche la fase di interpretazione di questi segni,  di tracce della storia passata e degli eventi che hanno attraversato quel luogo, costituisce una materia di indagine e di ricerca-azione per una ricostruzione che riesca a connettere gli elementi sociali, i fenomeni storici, i segni naturali e i processi culturali di quel luogo. 

Le ricerche messe a punto, da oltre dieci anni, sul territorio nazionale dagli esperti della Libera Università dell’Autobiografia di Anghiari, di cui il prof. Duccio Demetrio  è co-fondatore insieme a Saverio Tutino, offrono un panorama vasto e ricco di sperimentazioni e risultati di altissimo profilo e livello ed assicurano garanzie di rilevanza teorica e scientifica sia per la conduzione della  formazione dei docenti sia anche per la possibilità di avvalersi, in una fase successiva di applicazione, della loro consulenza e del loro accompagnamento nonchè supervisione per la raccolta di biografie di comunità.   

Le attività di formazione, pertanto, preludono e preparano, in via ipotetica e sperimentale, la fase operativa di applicazione del metodo e di ricerca e di studio di un caso scelto e condotto sul proprio territorio a cura di ciascun Istituto Storico della regione Emilia-Romagna e all’Istituto Storico di Mantova. 

La formazione-intervento per Biografi di Comunità

A cura di Duccio Demetrio e Ludovica Danieli

Prima fase: Da Autobiografi a Biografi: aprire l’ascolto all’altro, raccogliere le storie di vita

1° Incontro (3 ore): “Raccogliere le storie altrui: incontrare l’altro. Quali attenzioni metodologiche? L’ascolto, il colloquio biografico”
2° Incontro (3 ore): “Raccogliere le storie altrui: la costruzione della traccia di intervista, strumenti e modalità”
3° Incontro ( 3 ore) : “ Dall’oralità alla scrittura: la co-costruzione di un testo autobiografico”
Totale ore aula:  9 ( le nove ore possono essere suddivise anche in due incontri).

In questa fase è previsto l’abbinamento biografo e narratore/i. Dall’esperienza si valuta che ogni Biografo sia in grado di raccogliere sicuramente due storie, al massimo tre.
Tempi: Ottobre-Novembre 2014 (se possibile nei giorni di Giovedì e venerdì)
Seconda fase: avvio della raccolta delle storie da parte dei Biografi

Tempi: dicembre- gennaio – febbraio 2014/2015
Terza Fase: gli insegnanti lavorano sulle storie raccolte affinché diventino testo.

4° Incontro e 5° Incontro (6 ore): “Ripresa del tema dall’oralità alla scrittura: possibili orientamenti poetico-letterari nella scrittura di una novella di vita a partire dal materiale raccolto ”. 

Tempi: febbraio- marzo – aprile 2015 (se possibile nei giorni di Giovedì e venerdì)

Gli insegnanti saranno seguiti a distanza dai formatori nella fase di raccolta delle storie di vita dei narratori prevista a partire dalla seconda fase.
Totale ore aula: n. 6 
Dai docenti LUA sarà predisposto il diario del percorso.
Duccio Demetrio – coordinamento scientifico e supervisione in itinere 

Formatori/diarista: Dr.ssa Ludovica Danieli ( docente Libera Università dell’autobiografia di Anghiari), Natalia Fantoni esperta in formazione autobiografica LUA
Costi: euro 2.000,00

euro       1.500,00 formazione (15 ore docenza X 80 euro/h e intervento/supervisione Prof. Duccio Demetrio)

euro          500,00 max. rimborsi viaggio Treno euro

